
ACHE PUNTO

SIAMO?

di LucaBarenghi

Di
ovendofar fronte alla

i sempre maggiore
( tecnologiaediversifica-

zione delle motorizzazioni

presentesui modelli più recenti

di auto, le reti di manutenzionesi

stanno avviandoverso un radicale

processoditrasformazione.Un

mutamentoall'interno del quale si

sta creandounaspaccatura sem-

pre più ampia tra punti di riparazio-

ne ufficiali,legati a concessionarie
caseautomobilistiche,e riparatori

indipendenti.I primi, avendo una

maggiorepossibilità economica

con la qualeinvestirein apparec-

chiature eformazionedel persona-

le, si stanno lentamenteadeguando

al progressotecnologicoa bordo

delle vettureodierne:dagli Adas

all'infotainment,passandoper
motori semprepiù complessi

ed elettrificati.I secondi, invece,

restanounpunto di riferimentoper

compiereinterventisullevetture

endotermiche,unpo' più datate.

Ma non demordonocercandodi
portarsial "livello" degli ufficiali.

UN PARCO AUTO

SEMPRE PIÙ VECCHIO

Questadivisionesi collega in ma-

niera molto stretta con l'aumento

dell'età mediadel parco autoin

Italia, che secondoun recen-

te studio condotto daUnraeè

passatoda7,9 anni (2009) a12,5

anni (2023). Un chiaro sintomo
di questo datoèla tendenzadegli

automobilisti ascegliere,con il

passaredel tempo, le officine

indipendentirispetto a quelle

ufficiali per riparare il proprio

veicolo.

La recenteindagine condotta

dall'Osservatorio Autopromotec,

hasottolineato come la percen-

tuale di driver che si rivolgono
alle officine delle concessionarie

scendeall' 86% già dopo il primo

anno, per poi crollare al47% dopo

il quarto, quando la stragrande

maggioranzadelle garanzie scade.

"Le officine dei concessionari- ci
ha detto RobertoScarabei,presi-

dente di AsConAuto- sono diven-

tate ormai dellevere e proprie sale

operatorieper interventi anche

molto complessi sui veicoli.

Quello dell'aftcrsalesè un eomparto
di fondamentaleimportanzaperil mondo
automotivechein Italia, specienegli ultimi

anni, hadovutofarfronte adue problematiche:
lacomplessitàtecnologicaabordodelle auto
modernee lamaggioreetàdelparcocircolante
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via, questo aspettoèanchelaparte

meno profittevolenelmercato

dell'aftersalesrispettoadesempio

a uncambio dell'olio e del filtro

di un'auto".Perquesto motivo,a

fronte di unparco circolantecon

un'età mediadi 12anni, i proprietari

di veicoli meno recenticercanodi

spenderemeno per gli interventi:

dalla riparazionecon ricambinon

originali atariffe di manodopera

diverserispettoa quelle delle reti

ufficiali.

L'AFTERSALES

SI EVOLVE (PIANO)

Nonostanteladicotomiatra officine

ufficiali eindipendentisembri

esseresemprepiù netta, questi due

poli stannocercandodi avvicinarsi

l'unocon l'altro. Sedaunlatole
concessionarie"stanno spingen-

do - sottolinea Scarabei- anche

sull'aumentodella capacitydei

propricentri, con delle factory,

ossiapunti diassistenzaufficiali

che riparanomacchinevendute
in concessionariacon ricambi

originali etecnici formati", dall'altro

i riparatoriindipendentistanno

prendendosempre più coscien-

za dell'importanzadei ricambi

originali. Un panoramain costante

cambiamento,quello delle reti di

manutenzione,che,soprattuttoa
livello di costi etempistiche, viene

visto con pareri contrastantida

partedei molteplici attoricoinvolti

nella filiera. Dopo il difficile periodo

della pandemia" la

Da sinistra,

Roberto Scarabei

( AsConAuto),

Silvia Trossarelli

(LKQ Rhiag)

e Simone Guidi

(CSM 360).
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si sta normalizzando- ha detto

Silvia Trossarelli, Key Account

ManagerLKQ Rhiag- e gli inter-

venti, che negli ultimi anni sono

stati soprattutto riparativi e più
importanti dal punto divista delle

sostituzioni meccaniche-quindi

più costosi- stanno vedendoun

ritorno auncorretto bilanciamento

tra manutenzionee riparazione".

Inoltre "anche lascarsitàdialcune

tipologie di ricambi, soprattutto

captive - centraline, serbatoi

AdBlue - registrata nel post- Covid

sta rientrando". Bendiverso il

parerediSimone Guidi, general

managerdi CSM 360 che, soprat-

tutto in relazioneal mondodella

sharing mobility edel noleggioper

flotte, vede il post-vendita "in una

situazione critica e tendenzialmente

in costante peggioramento".

Dopo lapandemia, " la progressiva

revisionedei conti daparte delle

strutture riparative haportatoa
un loro rifiuto nel prendere lavori

con bassaredditività. Soprattutto

nel mondo delle flotte, continua-

no apersisteretariffe che erano

pre- Covid, ormai insostenibili

per una serie di costiespeseche

sappiamotutti quantosiano au-

mentati". All'interno delle officine

di riparazione,quandosi parladi

mondomultimarca,i rincari hanno

riguardato laparte energetica
ma anche i costidellevernicie i

materialidi consumo. "A questo

- sottolinea Guidi - si aggiunge

la difficolta di trovare personale

con il quale prenderepiù volumi

riparativi".

RICAMBIPIÙ COSTOSI.

E INTROVABILI?

Sedaunlato èunanimeil

riscontro dell'aumentodei prezzi

delle partidi ricambio,dovuto alla

maggiorecomplessità tecnologica

presenteabordo delle auto,alla

scarsitàdi materie prime e all'infla-

zione, dall'altro persistono pareri

discordantiper quanto riguardala

loro reperibilità.LKQ Rhiag afferma

infatti di " non aver mai avuto pro-

blemi sotto questoaspetto. Infatti,

i volumi in acquistosviluppaticon
i gruppi di componentisticae le

competenzedigruppo ci hanno

messoalriparodalle tematiche

di scarsitàdi materiale".Simone

Guidi hainveceraccontato che

" i cambiamentidiscenariocon
protagonistimolti dealero marchi

new entrydel mercato automotive

hannopenalizzatotutta la filiera.

Oggi sifa moltapiù fatica atrovare

pezzi di ricambio.Lenuove

Survey FM: cosapensanoi Fleet Manager

Oltre aiprivati, l'aftersalesrappresentaunpunto di fondamentale importanzaancheperquanto

riguarda lagestione delle flotte aziendali:i clienti più rilevanti enumerosi perlesocietàdi noleggio.

Ormai questeultime, non si limitanopiù a fornire solamenteveicoli,masi offrono ai FleetManager

comeconsulentidi mobilità a360°, accompagnandole aziendeverso la transizione energeticae

aiutandoleagarantire massima sicurezzaed efficienzain flotta. Noi di FleetMagazineabbiamofatto

una surveysul livello di soddisfazionedeiFleetManager per quantoriguarda i servizi offerti dalle

societàdi noleggio.E nella ricercaèapparsoevidentecomeil temadellamanutenzionedei mezzi

anoleggiosiaquello maggiormentecaro ai gestori di flotta. Questiultimi, standoai risultati della

survey,nonne sonoperòpienamentesoddisfatti. Selapresenzadelle officine sul territorio ècon-

siderata sufficiente dal 51,4% del campione, lo stessononsi può dire per la gestione dei veicoli in

fermo. Il 37,1% degli intervistati ritiene infatti chele sostein officina siano malgestite,per il 48,6%

si potrebbefaredecisamentedi più esolo il 14,3%si dichiarapienamentesoddisfatto del servizio.

U Gli interventi,che negli

ultimi anni sonostati
soprattuttoriparativi stanno

vedendoun ritorno a un
correttobilanciamentotra

manutenzionee riparazione
Silvia Trossarelli,I. KQ Rhiag

V

La piaga dei furti di ricambi su commissione

Oltrealle varieproblematiche relativea reperibilità,costie fluttuazioni

finanziareun altro problema cronico la filiera dell'aftersalesèquello relativo

al furto dei ricambi. Conl'avvento di veicoli dotati di sistemi e motorizzazio-

ni semprepiù avanzate,anche i ladri di componenti per auto hanno deciso

di fareun 'salto di qualità'. "Da qualcheanno- ha raccontatoRoberto

Scarabei,presidentedi AsConAuto- sono sempredi più le vetturepremium

che,lasciate in parcheggio depositi,vengono letteralmentesventrateper

i loro costosi sistemi di navigazioneeinfotainment. I ladri, purtroppo,

lascianodei danni alle vetture - cruscotti rotti, fili elettrici tagliati, ecc. - che

spessocostano dieci volte il valore delpezzotrafugato". Oltre aisistemi di

navigazione, i ricambipiù rubati sono i gruppi ottici e varieparti di carroz-

zeria (paraurti, cerchiin lega,ecc.). Componentiche, acausadel loro livello

semprepiù alto di tecnologia,fannogola ai ladri di ricambi, chespesso

vengonoassoldati dadealere privati senzascrupoli.
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